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Il primo elemento fondante dell'interazione uomo-macchina (hci) è appunto l'essere umano. Nell'uomo si ha a che fare con un sistema intelligente di elaborazione delle informazioni e l'elaborazione include la risoluzione dei problemi, l'apprendimento e, di conseguenza, il fatto di commettere errori.

Tra i cinque sensi dell'uomo, sono fondamentali nell'hci la vista, l'udito ed il tatto.

Vista
L'occhio è un meccanismo per riceve la luce e trasformarla in impulso elettrico. L'occhio è costituito da molti componenti: nella parte anteriore vi sono la cornea ed il cristallino, che focalizzano la luce in un'immagine netta sulla parte posteriore dell'occhio, la retina. Quest'ultima è fotosensibile e contiene due tipi di recettori: bastoncelli e coni.

I bastoncelli sono molto sensibili alla luce e quindi consentono di vedere anche al di sotto di un basso livello di illuminazione; non sono in grado, però, di decifrare dettagli fini e sono soggetti alla saturazione della luce.

I coni sono meno sensibili alla luce e pertanto ne possono tollerare una maggiore quantità, consentendo la visione del colore.  I coni sono concentrati nella fovea (una piccola area della retina su cui vengono fissate le immagini), quindi la percezione del colore è migliore al centro e peggiore alla periferia. Inoltre, i coni si distinguono in tre tipi, ognuno associato ad un colore primario (blu, verde e rosso, ovvero rgb); solo il 3-4% della fovea è occupato da coni sensibili alla luce blu, con conseguente più bassa acutezza della visione di questo colore, mentre il daltonismo (incapacità di distinguere tra rosso e verde) colpisce l'8% degli uomini e l'1% delle donne.

La retina ha anche delle celle nervose specifiche chiamate celle gangliali, che sono di due tipi: le celle X, che sono concentrate nella fovea  e sono responsabili della prima identificazione delle sagome, e le celle Y, che sono molto più distribuite nella retina e si occupano della prima identificazione del movimento.

Le informazioni ricevute dall'apparato visivo devono essere filtrate per elaborare gli elementi che consentono di riconoscere scene logiche, eliminare l'ambiguità delle distanze e differenziare il colore.

La percezione visiva è collegata ad alcuni aspetti chiave:
- la percezione delle dimensioni e della profondità, basata sull'angolo di visuale, sulla comparazione di oggetti e sulla familiarità con essi.
- la percezione della brillantezza, ovvero una reazione soggettiva ai livelli di luce, influenzata dalla luminosità, ovvero la quantità di luce riflessa (o emessa) da un oggetto. Il correlato della luminosità è il contrasto, che è una funzione della luminosità di un oggetto e di quella del suo sfondo. L'acutezza visiva aumenta quando aumenta la luminosità; quando questa aumenta, tuttavia, aumenta anche lo sfarfallio. L'occhio umano generalmente non avverte l'alternanza di buio e luce se questa avviene con frequenza superiore a 50 Hz;, lo sfarfallio, tuttavia, ad alta frequenza può essere avvertito anche a frequenze superiori e, inoltre, è più percettibile nella vista periferica (di conseguenza, più è largo e luminoso uno schermo, più alta dovrà essere la velocità di commutazione). 
- la percezione del colore; di solito, il colore si considera costituito da tre componenti: gradazione (la lunghezza d'onda spettrale della luce), intensità (la brillantezza) e satuazione (quantità di bianco presente).
L'elaborazione visiva compensa il movimento dell'immagine sulla retina mentre ci si sposta e mentre si sposta l'oggetto che si sta guardando; le aspettative influenzano il modo in cui l'immagine viene percepita. La conseguenza di questo è che il sistema visivo compensa e talvolta sovracompensa le percezioni per consentire all'uomo di percepire correttamente il mondo attorno a sé, creando la possibilità per le cosiddette illusioni ottiche.
Le forme geometriche non vengono colte esattamente come sono disegnate; ad esempio, si tende ad ingrandire le linee orizzontali e a ridurre quelle verticali, o anche si tende a percepire il centro di una pagina un po' più in alto del centro effettivo (nei progetti grafici si cerca anche il centro ottico e per compensarlo rispetto al centro geometrico si aumentano i margini inferiori del 50%).

Un discorso a sé deve essere fatto per la lettura, che si compone di diverse fasi. Prima  di tutto viene percepita la struttura della parola sulla pagina, poi ogni parola viene codificata facendo riferimento ad una rappresentazione linguistica e infine vengono eseguite le parti più complesse dell'elaborazione del linguaggio: l'analisi sintattica e l'analisi semantica.

L'occhio, durante la lettura, fa dei movimenti a scatti chiamati movimenti saccadici, dopo i quali inquadra e fissa l'immagine; è solo durante i periodi di fissaggio (che richiedono circa il 94% del tempo) avviene la percezione. L'occhio si muove avanti e indietro nel testo compiendo delle regressioni, che sono direttamente proporzionali alla difficoltà del testo.

Un persona legge mediamente 250 parole al minuto, ma non le analizza una per una: ne riconosce la forma; per questo, modificare le sagome delle parole familiari (e.g. mettendo le parole in maiuscolo) è dannoso per la lettura veloce e precisa. La lettura sul monitor è molto più lenta di quella su carta.
Un contrasto negativo (caratteri scuri su schermo chiaro) rispetto ad un contrasto positivo dà maggior luminosità e, quindi, maggior acuità visiva.

Udito
L'orecchio riceve le vibrazioni nell'aria e le onde sonore e le trasmette, tramite varie fasi, ai nervi uditivi. L'orecchio è formato da tre parti: orecchio esterno, medio ed interno.

L'orecchio esterno è la parte visibile ed è formato dal padiglione e dal canale uditivo; serve a proteggere il resto dell'orecchio e ad amplificare alcuni suoni.

L'orecchio medio è una piccola cavità connessa all'orecchio esterno dalla membrana del timpano e all'orecchio esterno dalla coclea. All'interno di questa cavità vi sono degli ossicini, che trasmettono le vibrazioni all'orecchio interno.

L'orecchio interno è colmo di un liquido (liquido cocleare), in cui sono immersi dei peli, detti cellule sensoriali ciliate, che si piegano a causa delle vibrazioni nel liquido e attivano un trasmettitore chimico che genera impulsi nel nervo uditivo.

L'orecchio umano può udire frequenze da circa 20 Hz fino a 15 kHz ed è in grado di distinguere cambiamenti di frequenza inferiori a 1,5 Hz a basse frequenze, ma è meno preciso alle alte frequenze.
Il sistema uditivo esegue un filtraggio dei suoni ricevuti, che consente di ignorare il rumore di sottofondo e di concentrarsi sulle informazioni importanti; un tipico esempio è l'effetto cocktail, per cui si riesce a sentire il proprio nome anche se viene pronunciato in una stanza affollata e con tanto rumore.

Possibili applicazioni del suono in ambito di hci sono: attirare l'attenzione dell'utente, fornire informazioni sullo stato del sistema, confermare l'esito delle operazioni, indicare la posizione dell'utente all'interno del sistema.
Tatto
Il tatto fornisce informazioni vitali sull'ambiente circostante; esso fornisce inoltre un feedback (retroazione) anche quando si interagisce con gli oggetti.

Sebbene in genere la percezione tattile sia una fonte secondaria di informazioni, può essere di vitale importanza per coloro che hanno altri sensi compromessi.

Gli stimoli tattili si ricevono attraverso la cute, che contiene tre tipi di recettori sensoriali: i termorecettori, che rispondono al caldo e al freddo, i chemiorecettori, che rispondono alla pressione, al calore e al dolore intensi, e i meccanorecettori, che rispondono alle pressioni leggere e si dividono in m. ad adattamento rapido (che rispondono all'immediata pressione, reagiscono più velocemente se la pressione aumenta, ma smettono di rispondere se viene applicata una pressione continua) e m. ad adattamento lento (che rispondono alla pressione continua).

Un altro aspetto della percezione tattile è la chinestasi, ovvero la consapevolezza della posizione del corpo e degli arti.

Movimento
Ogni semplice azione che un uomo compie implica molte fasi di elaborazione: lo stimolo viene ricevuto attraverso i recettori sensoriali e trasmesso al cervello; la domanda viene elaborata e viene generata una valida risposta; il cervello poi avvisa i muscoli appropriati di rispondere. Ciascuna di queste fasi richiede tempo e può essere suddivisa in tempo, diviso in tempo di reazione e tempo motorio.

Il tempo motorio dipende molto dalle caratteristiche fisiche dei soggetti.

Il tempo di reazione varia in funzione del canale sensoriale attraverso il quale viene ricevuto lo stimolo. Una persona può reagire ad un segnale uditivo in 150 ms, ad un segnale visivo in 200 ms e al dolore in 700 ms; un segnale misto causa una risposta più veloce.

Una seconda misura dell'abilità motoria è la precisione. 

